
Unpaesepovero, insoddisfatto,di-
viso indue,menovecchiosologra-
zie agli immigrati, aggrappato al
telefonino e all’auto ma in soffe-
renza per l’assedio del traffico e la
paura della criminalità. L’Istat fo-
tografa in modo impietoso l’Italia
del 2007 e del 2008. 800 pagine
di dati che mostrano un regresso
finanziario, una popolazione for-
mata per unquinto da over 65, un
parcoauto di 35milioni, 81milio-
ni di lineedi telefoniamobile, una
società impaurita. Fatta di uomini
e donne sedentari (il 40,2%) e fu-
matori (il 22%).
Il dato più significativo riguar-

da l’aumentodel livellodi insoddi-
sfazione degli italiani per la pro-
pria condizione economica, che
passadal46,3%dell’annopassato
al53,7%diquest’anno(soddisfat-
to invece il 43,7 rispetto al 51,2%
del 2007). Più di una persona su
due, insomma,è scontentaperché
si percepiscepiùpoveradel passa-
to. E questo nonostante i dati si ri-
feriscano ai primi mesi dell’anno,
prima cioè che esplodesse la crisi
globale. L’occupazione sale di un
punto: più 1%. Ma sale anche la
quotadi famiglie chesentedivive-
re un peggioramento dal punto di
vista finanziario: 54,5 contro il
41%del2007. Incompenso,emer-
ge una parallela maggiore soddi-
sfazioneper tutto il cotéextralavo-
rativo dell’esistenza: vita privata,
amicizie, tempo libero.
Attraverso l’Annuario Statistico

si conferma l’immagine di unpae-
se a due velocità: i più infelici so-
no al Sud (64,2%), segue il Cen-
tro (53,5%), infine il Nord
(45,9%). Analoga forbice per
quantoriguarda le famiglie: consi-
derano scarse le risorse a disposi-
zione il 18,7% al Sud e il 14,9% al

Nord. E se l’80% degli italiani si di-
chiara soddisfatto almeno della sa-
lute, anche questo numero non è
omogeneo: scende al 77,3% nel
Mezzogiorno e sale all’82,8% al
Nord.
Aumentano gli abitanti: l’Italia

sfiora il tetto dei 60 milioni ma i
500mila in più nel 2007 sonodovu-
ti all’immigrazione (per l’esattezza:
497.871 nuovi ingressi a bilanciare
6.868 decessi). Gli stranieri sono 3,
5 milioni: il 5,8% della popolazio-
ne.Gli anziani ultra 80enni il 5,3%.
Edall’indice di vecchiaia, chemisu-
ra il rapporto tra persone con più di
65 anni e meno di 15, emerge che
l’Italiaè ilpaeseeuropeopiùcolpito
dall’invecchiamento. La seguono
Germania, Grecia e Bulgaria.
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p Il dossier Fotografia di un Paese sempre più vecchio e profondamente insoddisfatto

p Impauriti e fermi Economia e sicurezza le emergenze. Cresce la forbice Nord-Sud

Rapporto Istat

Società sedentaria e poco mo-
bile, regressione finanziaria:
in 800 pagine la crisi del Pae-
se. E questo nonostante i dati
si riferiscano ai primimesi del-
l’anno, prima cioè che esplo-
desse la crisi globale.
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